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ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

	
	
	NOTE

	Programmazione
STRUTTURA ORGANIZZATIVA




Sottosezione 3.1
	Struttura organizzativa approvata attraverso una modifica del Regolamento sull’ordinamento degli uffici e
dei servizi con deliberazione di
Giunta	comunale	n. 79 del                 05/10/2022

	L’amministrazione Comunale nell’anno 2024 ha ritenuto di confermare l’organizzazione degli Uffici e dei servizi dell’Ente nelle seguenti tre aree:
· AMMINISTRATIVA
· CONTABILE
· TECNICA




	Programmazione ORGANIZZAZIONE DEL  LAVORO AGILE












Sottosezione 3.2
	Piano	di	Organizzazione	del Lavoro Agile (POLA)
	Entro il 31 gennaio di ciascun anno, le amministrazioni pubbliche redigono, sentite le organizzazioni sindacali, il Piano Organizzativo del lavoro agile (POLA), quale sezione del documento di cui all’art. 10, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.  In caso di mancata adozione del POLA, il lavoro agile si applica almeno al 30 per centro dei dipendenti, ove lo richiedano.

Il Comune di Noviglio, nello spirito di incentivare e garantire forme agili di svolgimento della prestazione lavorativa, anche al termine dello stato emergenziale da  SARS-COV-2, ha garantito operative le misure per il ricorso al lavoro agile approvate con Delibera di Giunta Comunale n. 20 del 05/03/2020 che si conferma e a cui si rinvia.
Vedi anche Contrattazione decentrata 2023-2025 (G.C. n. 95 del 20/12/2023).

	Programmazione
PIANO	TRIENNALE	DEI FABBISOGNI DI PERSONALE










Sottosezione 3.3
	All’interno del documento sono state previste assunzioni di personale nel triennio considerato. Essendo intervenuti eventi non programmabili in sede di prima stesura del PIAO, questa sottosezione è oggetto di aggiornamento.
	Il	Piano	triennale	dei	fabbisogni	di	personale
rappresenta per l’Ente:
· il quadro generale delle esigenze di personale
· un	adempimento	obbligatorio	finalizzato	alla riduzione programmata delle spese di personale
· un’attività	preliminare	all’avvio	di	tutte	le
procedure di reclutamento
· il documento organizzativo principale (assetto organizzativo – organizzazione uffici attraverso la consistenza della dotazione organica – individuazione di profili necessari per il perseguimento degli obiettivi dell’Ente)

	PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 2024 -2026



















3.3.1 Qui di seguito la consistenza del personale al 31 dicembre 2023: 

 
Rappresentazione
 
della
 
consistenza
 
di
 
personale
 
al
 
31
 
dicembre
 
dell’anno
 
precedente
 
(31.12.2023)
 



	Qualifica
	Dipendenti di ruolo
	Dipendenti non di ruolo
	Totale

	Ex B4
	2
	0
	2

	Ex B6
	1
	0
	1

	Ex C1
	3
	0
	3

	Ex C4
	1
	0
	1

	Ex D3
	1
	0
	1

	Ex D4
	2
	0
	2

	TOTALE
	10
	0
	10






















3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane

ALLEGATO ALLA PROGRAMMAZIONE SPESA DEL PERSONALE 2024/2026



	 
	ANNO
	 
	 
	 
	 

	Calcolo del limite di spesa per assunzioni relativo all'anno
	2024
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	ANNO
	 
	VALORE
	FASCIA
	 

	Popolazione al 31 dicembre
	2023
	 
	4.480
	d
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	ANNI
	 
	VALORE
	 
	 

	Spesa di personale da ultimo rendiconto di gestione approvato (v. foglio "Spese di personale-Dettaglio")
	2023
	(a)
	623.407,45 €
	(l)
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Spesa di personale da rendiconto di gestione 2018
	 
	(a1)
	636.088,02 €
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Entrate correnti da rendiconti di gestione dell'ultimo triennio (al netto di eventuali entrate relative alle eccezioni 1 e 2 del foglio "Spese di personale-Dettaglio")
	2021
	 
	2.684.654,77 €
	 
	 

	
	2022
	 
	2.870.977,77 €
	 
	 

	
	2023
	 
	3.180.282,69 €
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Media aritmetica degli accertamenti di competenza delle entrate correnti dell'ultimo triennio
	 
	 
	2.911.971,74 €
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Importo Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) stanziato nel bilancio di previsione dell'esercizio
	2023
	 
	108.578,34 €
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Media aritmetica delle entrate correnti del triennio al netto del FCDE
	 
	(b)
	2.803.393,40 €
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Rapporto effettivo tra spesa di personale e entrate correnti nette (a) / (b)
	 
	(c)
	 
	22,24%
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Valore soglia del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 1 DM
	 
	(d)
	 
	27,20%
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Valore soglia massimo del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 3 DM
	 
	(e)
	 
	31,20%
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	



	ENTE VIRTUOSO

	 
	
	
	
	
	 

	Incremento teorico massimo della spesa per assunzioni a tempo indeterminato - (SE (c) < o = (d))
	
	(f)
	[bookmark: _Hlk171518972][bookmark: _Hlk171519526]139.115,56 €
	
	 

	 
	
	
	
	
	 

	Sommatoria tra spesa da ultimo rendiconto approvato e incremento da Tabella 1
	
	(f1)
	762.523,01 €
	
	 

	 
	
	
	
	
	 

	Percentuale massima di incremento spesa di personale da Tabella 2 DM nel periodo 2020-2024
	2024
	(h)
	
	28,00%
	 

	 
	
	
	
	
	 

	Incremento annuo della spesa di personale in sede di prima applicazione Tabella 2 (2020-2024) - (a1) * (h)
	
	(i)
	178.104,65 €
	
	 

	 
	
	
	
	
	 

	Resti assunzionali disponibili (art. 5, c. 2) (v. foglio "Resti assunzionali")
	
	(l)
	0,00 €
	
	 

	 
	
	
	
	
	 

	Migliore alternativa tra (i) e (l) in presenza di resti assunzionali (Parere RGS)
	
	(m)
	178.104,65 €
	
	 

	 
	
	
	
	
	 

	Tetto di spesa comprensivo del più alto tra incremento da Tab. 2 e resti assunzionali - (a1) + (m)
	
	(m1)
	814.192,67 €
	
	 

	 
	
	
	
	
	 

	Confronto con il limite di incremento da Tabella 1 DM (Parere RGS) - (m1) < (f)
	
	(n)
	[bookmark: _Hlk171519540]762.523,01 €
	
	 

	 
	
	
	
	
	 

	Limite di spesa per il personale da applicare nell'anno
	2024
	(o)
	[bookmark: _Hlk171518990]762.523,01 €
	 
	 



a) capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa:

	a.1) verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato

Atteso che, in applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito in legge 58/2019 e s.m.i., e del decreto ministeriale attuativo 17/03/2020, effettuato il calcolo degli spazi assunzionali disponibili con riferimento al rendiconto di gestione degli anni 2021, 2022 e 2023 per le entrate, al netto del FCDE dell’ultima delle tre annualità considerate, e dell’anno 2023 per la spesa di personale: 

· Il comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari al 22,24% 
· Con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la percentuale prevista nel decreto ministeriale attuativo in Tabella 1 è pari al 27,20% e quella prevista in Tabella 3 è pari al 31,20%; 
· Il comune si colloca pertanto entro la soglia più bassa, disponendo di un margine per capacità assunzionale aggiuntiva teorica rispetto a quella ordinaria, ex art. 4, comma 2, del d.m. 17 marzo 2020, da utilizzare per la programmazione dei fabbisogni del triennio 2024/2026, con riferimento all’annualità 2024 di Euro 139.115,56, con individuazione di una “soglia” teorica di spesa, ai sensi della Tabella 1 del decreto, di Euro 762.523,01; 
· Ricorre però l’applicazione dell’ulteriore parametro di incremento progressivo della spesa di personale rispetto a quella sostenuta nell’anno 2018, previsto in Tabella 2 del decreto attuativo, ex art. 5, comma 1, poiché questa restituisce un valore superiore alla “soglia” di Tabella 1, individuando una ulteriore “soglia” di spesa pari a Euro 814.192,67 (determinata assommando alla spesa di personale dell’anno 2018 di Euro 636.088,02 un incremento, pari al 28%, per Euro 178.104,65); 
· il Comune non dispone di resti assunzionali dei 5 anni antecedenti al 2020, che alla luce dell'art. 5 comma 2 del d.m. 17 marzo 2020 e della Circolare interministeriale del 13 maggio 2020, potrebbero essere usati "in superamento" degli spazi individuati in applicazione della Tabella 2 summenzionata, tenendo conto della nota prot. 12454/2020 del MEF - Ragioneria Generale dello Stato, che prevede che tali resti siano meramente alternativi, ove più favorevoli, agli spazi individuati applicando la Tabella 2 del d.m.;
· [bookmark: _Hlk171519591]Come evidenziato dal prospetto di calcolo allegato alla presente deliberazione, la capacità assunzionale aggiuntiva complessiva del comune per l’anno 2024, ammonta pertanto conclusivamente a Euro 139.115,56 portando a individuare la soglia di riferimento per la spesa di personale per l’anno 2024, secondo le percentuali della richiamata Tabella 1 di cui all’art. 5 del d.m. 17/03/2020, in un importo insuperabile di Euro 762.523,01. 

Rilevato che, includendo le azioni assunzionali introdotte dalla presente deliberazione, dettagliate di seguito, si verifica il rispetto del contenimento della spesa di personale previsionale dell’anno 2024 entro la somma data dalla spesa registrata nell’ultimo rendiconto approvato e degli spazi assunzionali concessi dal d.m. 17 marzo 2020, come su ricostruiti, nei seguenti valori:

SPESA DI PERSONALE ULTIMO RENDICONTO + SPAZI ASSUNZIONALI TABELLA 1 D.M. Euro  = LIMITE CAPACITA’ ASSUNZIONALE 
Euro 623.407,45 + Euro 139.115,56 = Euro 762.523,01≥ SPESA DI PERSONALE PREVISIONALE 2024 Euro 676.167,32
Dato atto che:
· la programmazione dei fabbisogni risulta pertanto pienamente compatibile con la disponibilità concessa dal d.m. 17 marzo 2020;
· tale spesa risulta compatibile, alla luce dei dati previsionali disponibili, con il mantenimento del rispetto della “soglia”, secondo il principio della sostenibilità finanziaria, anche nel corso delle annualità successive, oggetto della presente programmazione strategica; 
· i maggiori spazi assunzionali, concessi in applicazione del d.m. 17 marzo 2020, sono utilizzati, conformemente alla norma dell’articolo 33, comma 2, su richiamato, per assunzioni esclusivamente a tempo indeterminato.

a.2) verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale

Verificato, inoltre, che la spesa di personale per l’anno 2024, derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto del tetto di spesa di personale in valore assoluto determinato ai sensi dell’art. 1, comma 557 della legge 296/2006 anche tenuto conto della esclusione dal vincolo per la maggiore spesa di personale realizzata a valere sui maggiori spazi assunzionali concessi dal d.m. 17/03/2020 (ex art. 7, comma 1, del medesimo decreto attuativo come segue:

	Valore medio di riferimento del triennio 2011/2013: Euro  704.895,96

	Spesa di personale, ai sensi del comma 557 per l’anno 2024: Euro  675.567,32




a.3) verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile

Dato atto, inoltre, che la spesa di personale mediante forme di lavoro flessibile previste per l’anno 2024, derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni di personale, per gli Enti di modeste dimensioni, è possibile, per far fronte ad un servizio essenziale, il superamento del limite previsto dall’art. 9 comma 28, del d.l. 78/2010, convertito in legge 122/2010, così come stabilito dalla Corte dei Conti, Sezione delle Autonomie, con deliberazione n. 15/Sez.Aut./2018/QMIG.

	Valore spesa per lavoro flessibile anno 2009: Euro 2.384,77

	Spesa per lavoro flessibile per l’anno 2024: Euro 2.384,77

	Spesa per lavoro flessibile in deroga: Euro 70,26




a.4) verifica dell’assenza di eccedenze di personale
Dato atto che l’ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33, comma 2, del d.lgs.165/2001, con esito negativo.

b) Stima del trend delle cessazioni:
Anno 2024: n. 1 Operatore esperto -ex cat. B6 – Ufficio Demografico
Anno 2024: n. 1 Istruttore tecnico – Ufficio Tecnico (ex categoria C)
Anno 2024: risulta agli atti una richiesta di mobilità in uscita – Area dei Funzionari E.Q. ( ex categoria D)
Anno 2025: n. 1 Istruttore direttivo contabile – ex Cat. D - Responsabile dell’Area Contabile/Servizio Tributi
Anno 2026: non prevista                  
	
c) Stima dell’evoluzione dei fabbisogni:
In relazione agli obiettivi del presente Piano integrato di attività e organizzazione, si evidenziano gli elementi di rilievo a fondamento della seguente programmazione dei fabbisogni di personale:

Anno 2024: 

L’Amministrazione intende implementare il personale degli uffici tecnico e ragioneria, in armonia con il D.M. 17 marzo 2020, a supporto dei Responsabili, al fine di garantire l’erogazione dei servizi ai cittadini in ragione del progressivo aumento degli adempimenti dettati dall’evoluzione normativa e della cessazione del rapporto di lavoro, intervenuta nel 2023, di una unità di categoria ex D1.
L’amministrazione intende inoltre procedere alla nuova assunzione di una unità, in sostituzione, all’Ufficio Demografico. 

Si ritiene conseguentemente, verificata la sostenibilità finanziaria, di procedere alle seguenti nuove assunzioni, con procedure di mobilità volontaria oppure attraverso procedure concorsuali, ovvero ancora attingendo alle graduatorie concorsuali di altri enti:

1. [bookmark: _Hlk144654183]due unità aggiuntive, Area degli Istruttori (ex categoria C1), con profilo di Istruttore tecnico, a tempo indeterminato, tempo pieno, da destinare, in sede di prima assegnazione, all’Area tecnica; 
2. una unità aggiuntiva, Area degli Istruttori (ex categoria C1), con profilo di Istruttore, a tempo indeterminato, tempo pieno, da destinare, in sede di prima assegnazione, all’Area Finanziaria. 
3. una unità, in sostituzione di risorsa già dimissionaria, Area dei funzionari e della elevata qualificazione (ex categoria D1) e con profilo di Istruttore Direttivo Contabile, a tempo indeterminato, tempo pieno da destinare in sede di prima assegnazione all’Area Finanziaria; Contratto di lavoro già stipulato, in funzione della pregressa programmazione, il 16/11/2024,   
4. In funzione di richiesta di nulla osta definitivo, pervenuta in data 14/11/2024, prot. 6481, un funzionario Direttivo, Area dei Funzionari e E.Q. da destinarsi, in sede di prima applicazione, all’Area Amministrativa, in funzione dell’effettivo rilascio del nulla osta definitivo di cui sopra.
5. avvio dell’assunzione di una unità, con previsione di decorrenza del contratto individuale di lavoro, non prima del 1° gennaio 2025, in vista della sostituzione dell’unità di cui è prevista la cessazione nei primi mesi del 2025, Area dei funzionari e della elevata qualificazione (ex categoria D1) con profilo di Istruttore Direttivo, a tempo indeterminato, tempo pieno da destinare, in sede di prima assegnazione all’Area Finanziaria;
6. una unità con assunzione nell’Area degli Istruttori (ex categoria C1), con profilo di Istruttore, a tempo indeterminato, tempo pieno, da destinare, in sede di prima assegnazione, all’Area Amministrativa;  

Inoltre, si prevede:
a. l’assunzione mediante forme di lavoro flessibile (max 12 ore/settimanali), fino al 15/06/2024, di una risorsa dell’Area dei funzionari e della elevata qualificazione (ex categoria D1), per fronteggiare la carenza attuale di personale nell’Area Contabile;
b. il passaggio di una unità dell’Area degli Operatori esperti (ex categoria B), impegnata nell’area Contabile, da part-time al 70% a tempo pieno;
c. progressione verticale di una unità dell’Area degli Operatori esperti (ex categoria B) all’Area degli Istruttori (ex Categoria C), con le procedure di progressione verticale “in deroga” ex art. 1, comma 612 della legge 234/2021 e art. 13, comma 6, del CCNL Funzioni Locali 16/11/2022, da destinare in sede di prima assegnazione all’area Contabile;
d. progressione verticale di una unità dell’Area degli Istruttori (ex categoria C) all’Area dei funzionari e della elevata qualificazione (ex categoria D1), con le procedure di progressione verticale in deroga ex art. 1, comma 612 della legge 234/2021 e art. 13, comma 6, del CCNL Funzioni Locali 16/11/2022, da destinare in sede di prima assegnazione all’area Amministrativa;

Anno 2025: L’Amministrazione provvederà, previa determinazione del fabbisogno, a coprire i posti che dovessero risultare vacanti e non qui programmati.

Anno 2026: L’Amministrazione provvederà, previa determinazione del fabbisogno, a coprire i posti che dovessero risultare vacanti e non qui programmati.

